Dopo l’incontro di questa sera

possiamo concludere che:

Questo racconto degli Atti degli apostoli ci mostra lo stile di una Chiesa che sa accogliere. Nella vicenda di Cornelio, Dio insegna a Pietro ad allargare i confini del suo sguardo di fede.
Pietro è un uomo che parte dalla sua religiosità tradizionale e deve fare un cammino di conversione. Egli è disponibile, si lascia mettere in gioco dallo spirito, non si ferma ai pregiudizi e accoglie la novità che la Parola di Dio gli riserva, attraverso la vicenda di Cornelio: Dio non fa preferenze di persone, anzi Dio cerca e salva ogni uomo, anche se fuori dai confini dell’Ebraismo.
L’immagine della tovaglia è il segno che Dio gli mette sul cammino per aiutarlo a fare un passo verso questa direzione. In realtà la tovaglia parla di animali, non di uomini: ma Pietro si mette in gioco e usa la sua intelligenza per capire quello che la Parola di Dio gli rivolge. (Quante volte invece abbiamo pensato che Dio ci risolve i problemi senza metterci un po’ del nostro impegno?)
Lo Spirito santo precede sempre la Chiesa, e la comunità è chiamata a meravigliarsi delle grandi cose che in modo invisibile lo Spirito ancora oggi compie in mezzo a noi.

Anche la nostra comunità di Bolgare in questi anni si sta espandendo numericamente (nuove famiglie italiane e straniere…) e siamo chiamati a diventare comunità accogliente. In che modo?

Non esistono risposte preconfezionate.

Sicuramente l’accoglienza mette in gioco la nostra identità cristiana (cosa significa essere cristiani oggi per esempio davanti alle altre religioni?), ma nello stesso tempo la fedeltà al Vangelo ci chiede di convertirci dal pregiudizio alla sfida della fraternità.

UN IMPEGNO Fino al prossimo incontro

Dai il saluto per strada anche chi non conosci

con gentilezza e… un sorriso! 
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